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◆Con 343 sì e 5 no Montecitorio approva
l’inasprimento delle pene per «chiunque
pubblichi atti di un procedimento penale»

◆Arresto sino a 30 giorni, ammende da 30
a 50 milioni per i giornalisti «ribelli»
No alla proposta (FI) di 3 anni di carcere

◆Giudice unico, meno poteri al Gip
L’udienza preliminare si terrà
davanti a un togato del tribunale

IN
PRIMO
PIANO

Giustizia, la Camera «imbavaglia» i cronisti
Serventi Longhi, Fnsi: «Chiederemo a Scalfaro di non firmare la legge»
NINNI ANDRIOLO

ROMA. Un voto quasi plebiscita-
rio della Camera che si scontra
con le critiche di magistrati, avvo-
catiegiornalisti.Esequestiultimi,
chiamati in causa direttamente
dai provvedimenti di ieri,parlano
esplicitamente di«bavaglioalla li-
bertàdi stampa»,penalistiegiudi-
ci si trovano d’accordonelboccia-
re le normevaratedaideputatide-
finendole «punitive», «confuse»,
«contraddittorie» e perfino «inu-
tili grida manzoniane». Con tre-
centoquarantatrè sì, cinque no e
un’unica astensione l’aula di
Montecitoriohaapprovatoieritre
articoli che rispondono ad un
obiettivo unico: rendere più seve-
re lepeneper i cronistichepubbli-
canonotizie su inchiestegiudizia-
rie, estendendo i tempi del «silen-
zio-stampa» fino alla fine delle in-
dagini preliminari. «Unmodoper
introdurre surrettiziamente il se-
gretoistruttorioabolitodalnuovo
Codice di procedura penale», de-
nuncia l’Unione cronisti italiani.
«I giornalisti dovrebbero regola-
mentarsi da soli attraverso gli Or-
dini professionali cui spetta com-
minare sanzioni disciplinari vere
e severe», commenta Elena Pa-
ciotti, già presidente dell’Associa-
zione nazionale magistrati. «Que-
sti interventinonservonoanulla,

bisogna aprire invece un tavolo di
concertazione tra giornalisti, av-
vocati e magistrati», spiega Giu-
seppe Frigo, leader dell’Unione
delle camerepenali. In sostanza: il
difficile equilibrio tra garanzie del
cittadino finito sotto inchiesta e
diritto della collettività ad essere
informata non può risolversi con
«bavagli»,«tintinnardimanette»,
minacce di sanzioni economiche
da agitare davanti ai taccuini dei
giornalisti.
Dimentican-
do, peraltro, il
versante delle
«fonti» delle
notizie che
vengonopub-
blicate. Ma
vediamo che
cosa hadeciso
ieri la Came-
ra.Primo:mo-
dificando l’ar-
ticolo 684 del
Codice penale i deputati hanno
confermato la pena già prevista
dell’arresto fino a trenta giorni
(una propostapresentatada Forza
Italia che chiedeva l’arresto fino a
tre anni è stata bocciata per pochi
voti) per «chiunque pubblica, in
tutto o in parte anche per riassun-
to o a guisa d’informazione, atti o
documenti di un procedimento
penale» (adesempio iverbalid’in-
terrogatorio o i rapporti di polizia

giudiziaria ndr.); nel contempo,
l’aula di Montecitorio ha eleva-
to la pena pecuniaria, eventual-
mente alternativa al carcere, fa-
cendola vertiginosamente salire
dal minimo di cento mila lire di
oggi, al massimo di cinquanta
milioni di domani. Secondo:
«Gli atti di indagine compiuti
dal pubblico ministero e dalla
polizia giudiziaria sono coperti
da segreto fino alla chiusura
delle indagini preliminari» e
non più soltanto «fino a quan-
do l’imputato non ne possa ave-
re conoscenza» come prevede
l’articolo 329 del Cpp. Terzo: i
documenti del fascicolo del pm
possono essere pubblicati solo
dopo la sentenza di primo gra-
do (l’articolo 114 del Cpp pre-
vedeva invece il limite dell’ap-
pello). «Le reazioni suscitate
dalle norme approvate mi sba-
lordiscono - afferma Pietro Ca-
rotti, Ppi, relatore della riforma
sul giudice unico - Nessuna vo-
lontà di mettere bavagli. Si trat-
ta di dare risposte di maggiore
certezza che sono utili sia all’og-
getto che al soggetto dell’infor-
mazione».

Fin qui la Camera che ieri ha
anche deciso di ridisegnare i po-
teri del giudice per le indagini
preliminari (che avrà solo il
compito di seguire e controllare
le inchieste), assegnando al giu-

dice al giudice del tribunale or-
dinario il compito di decidere
sull’udienza preliminare. E i
giornalisti? Durissima la reazio-
ne di Paolo Serventi Longhi, se-
gretario della Federazione na-
zionale della stampa. Chiede
udienza a Scalfaro, Mancino e
Violante e promette di porre la
questione al centro dell’incon-
tro già programmato con il mi-
nistro Diliberto. «Dopo quasi
cinque anni dall’iniziativa del-
l’onorevole Gargani sul segreto

istruttorio, settori del mondo
politico ci riprovano - afferma -.
Si tenta nuovamente di restrin-
gere la libertà di informazione e
il diritto di cronaca sanciti dalla
Costituzione». La giunta della
Fnsi, convocata d’urgenza, deci-
derà la risposta della categoria.
«Nel malaugurato caso che il
provvedimento fosse approvato
definitivamente dal Senato
chiederemo al Capo dello Stato
di valutare l’opportunità di non
firmarlo».

L’INTERVISTA

Murialdi: «Una decisione
che sembra una bastonata»

LETIZIA PAOLOZZI

ROMA Giornalisti presi di petto.
Con il carcere (già previsto), con
ammende dai trenta ai cinquanta
milioni. Per volontà dei politici,
anzi, dei parlamentari di questa
Repubblica. Come se la crisi della
politica facesse parte di un infer-
nalesillogismoconla libertàdi in-
formazioneeildirittodeicittadini
aessereinformati.

«Ormai sono più cittadino che
giornalista», dice di sé Paolo Mu-
rialdi. Che pure alla discussione
sui compiti dell’informazione ha
partecipatoecihariflettuto,preso
partito,discussoperanni,quando
ha presieduto la Federazionedella
stampa.

Ora, di fronte alla compattezza
incredibilemostratadallaCame-
ra nel voto di ieri mattina, non
sembra a Murialdi
cheladiffidenzanei
confronti del gior-
nalismo da parte
della classe politica
abbia assunto delle
proporzioni real-
menteinquietanti?

«Di colpo - almeno
permeera inatteso- si
va a una decisione
chesomigliaaunaba-
stonata. Certo, il rea-
to effettivamente esi-
ste ed effettivamente,
spesso, c’è stata viola-
zione. Tuttavia, se questa norma
rimane, mi pare proprio una le-
gnata».

Non le sembra che quel voto sap-
piadivendettao,perlomeno,che
dia spazio a molti, troppi sospet-
ti?

«Non frequento gli uomini politi-
ci ma, evidentemente, la differen-
za abissale tra voti favorevoli e
contrari svela l’intento di fondo:
quello dimettere inriga igiornali-
sti».

Murialdi, lei giudica cambiato il
clima tra Palazzo e informazio-
ne?

«Intanto la cosa non è nuova. Ci
sonouominipolitici,anchedipri-
mo piano, come lo stesso D’Ale-
ma, che non hanno avuto remore
a criticare i giornalisti. Io non so-
noun difensore deimiei colleghi -
mi guardo benedal fare il difenso-
re per partito preso - come credo
chiunque debbaguardarsidal fare
il difensore di categorie, in questo
caso di corporazioni, peròdevo ri-
cordare che la legge sulla stampaè

una legge stralcio, approvata in
fretta e furia all’inizio del 1948.
Sottolineo la data: 8 febbraio
1948. Si avvicinava l’elezione del
primo, vero Parlamento italiano
(18 aprile del ‘48); la Costituente
approvòunalegge-stralcioriman-
dandoalParlamentoilcompitodi
completarla»

Dunque,unaleggemairealizzata
inmodoorganico.

«Conaggiustamentiasecondadei
casi più gravi, più contradditori.
Questa legge prevedeva la viola-
zionedelsegreto istruttorio.Cheè
un reato. Però da un lato la giusti-
zia italiana non è mai stata in gra-
do di fare delle rapide istruttorie;
da noi si prolungano per anni, e
questa è una tentazione, perché
anche l’opinione pubblica vuole
sapere. E allora il giornalista si
mette in caccia. Ciò che mi ha
sempre colpito è che, nei rari casi

in cui la magistratura
è intervenuta, ha col-
pitosubitoilgiornali-
stasenzamaiscoprire
il compare del gior-
nalista.Perviolareun
segreto, a meno che
non si sia degli scassi-
natori,bisognaessere
indue.Comeneima-
trimoni. Chi vuole
violare il segreto per
proprio interesse
giornalisticoechiper
unavarietàdi interes-
si: può trattarsi di un

magistrato, di un cancelliere, di
un avvocato difensore. In effetti,
abbiamo violato il segreto istrut-
torio moltissime volte. Anzi, io
usol’espressione:ce losiamomes-
so sotto i piedi. Ma ce lo siamo
messosotto ipiedi conilconcorso
dei Parlamenti che si sono succe-
duti e che non sono mai interve-
nuti cambiando, perfezionando,
migliorandolalegge».

Ma se l’informazione non avesse
avuto la briglia sciolta, Tangen-
topolicisarebbemaistata?

«Erano dei fatti, degli arresti, delle
notizie.Certo,ancheinquesticasi
eranoviolazionidelsegretoistrut-
torio, ma le definirei piuttosto fu-
ghe di notizie. Comunque, resta
un dato: le istruttorie sono troppo
lunghe. E questo è grave per l’opi-
nionepubblica.Magistratieparla-
mentari devono rendersene con-
to. Se il nuovo processo non va, lo
cambino. Più brevi sono le istrut-
torie, più si potrà richiedere che il
segreto istruttorio venga tutela-
to».

■ PIETRO
CAROTTI, PPI
«Sono
sbalordito
per le reazioni
Non vogliamo
far tacere
la stampa»
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“Istruttorie
troppo lunghe
rappresentano
una tentazione

Il pubblico
vuole sapere

”
L’indignazione di D’Ambrosio
Il procuratore di Mani pulite grida alla restaurazione
«Prima le censure ai magistrati, ora tocca ai giornalisti» L’interno della procura di Roma a Piazzale Clodio Ivano Pais

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Cosa sarebbe successo,
se ne gli anni ruggenti di «Mani
pulite» i giornalisti fossero stati
legatieimbavagliati?«Semplice-
dice Gerardo D’Ambrosio, pro-
curatoreaggiuntodiMilano- Iti-
toli dei giornali non avrebbero
fatto cadere nessun governo e le
nostre indagini non avrebbero
avuto nessun sostegno popola-
re». «Ancora più semplice - spie-
ga l’avvocato Caterina Malaven-
da, storico difensore di molti
giornalisti milanesi - l’opinione
pubblica non avrebbe mai sapu-
to quali indagini erano incorsoe
grazie a questo, la strategia del-
l’insabbiamentoavrebbe funzio-
natocomesempre».

Provate a immaginare il cla-
more che suscitò il primo avviso
di garanzia per Bettino Craxi e la
scoperta del valzer delle tangenti

che coinvolgeva tutti i potenti
della prima Repubblica. La stam-
pa non avrebbe potuto scrivere
unaparola.Pensateallosgomen-
to che provocò quella catena in-
terminabile di arresti che dal 17
febbraio del ‘92 scosse l’Italia. Le
prime reazioni, ve le ricordate,
suonarono sempre come incon-
dizionata condanna della nuova
stagione del terrore inaugurata
dal pool milanese. Ma dopo le
proteste contro il sinistro tintin-
nio delle manette arrivava pun-
tualmente, a metà settimana, la
pubblicazione dei verbali. Carte
sucarte in cui gli arrestati confes-
savano le proprie colpe, faceva-
no i nomi di politici, faccendieri,
cassieri e imprenditori che ave-
vanosollecitato,pagato, incassa-
tomazzettemiliardarie.Gip,cas-
sazione, tribunali del riesame e
tribunale della libertà conferma-
vano regolarmente i provvedi-
menti adottati dalla procura mi-

lanese, che
grazie a quella
pubblicità de-
gli atti, non
poteva più es-
sere accusata
di aver messo
alla gogna de-
gli innocenti.
E intanto si
scopriva come
era stata costi-
tuita la provvi-
sta per pagare

tangenti, dove erano nascosti i
bottini segreti di imprenditori e
politici, a quanto ammontava il
maltolto e quanti miliardi dove-
vano essere restituiti. A questo
scopo è stato anche aperto un
conto correntenella banca che si
trovapressoilpalazzodigiustizia
di Milano, e parecchimiliardiso-
notornatiacasa.

«La nuova normativa - dice
D’Ambrosio - ammesso che sia

approvata, modifica il codice di
procedura penale che aveva di
fattoeliminatoilsegretoistrutto-
rio, mantenendo il segreto inve-
stigativo. In sostanza si afferma-
va che fosse interesse dell’opi-
nione pubblica avere un’infor-
mazione puntuale sulle indagini
nel momento in cui sono in cor-
so, dato che i dibattimenti rara-
mente vengono seguiti dalla
stampa, se non per i casi più cla-
morosi. Adesso si torna al punto
di partenza, ma tutto questo era
prevedibile. Il clima di restaura-
zione ha colpito noi magistrati.
Adesso tocca a voi giornalisti, da
sempre accusati di giacobini-
smo».

Ma entriamo nel merito. Oggi
come ieri, non si sarebbe potuta
pubblicare in anteprima la noti-
ziacheSilvioBerlusconierainda-
gato, prima che l’interessato ne
fosse a conoscenza e prima della
deposizione degli atti. L’avvoca-

to Malavenda, che difendetragli
altri i giornalisti accusatidiviola-
zionedelsegretoistruttorioperla
pubblicazione di quella notizia,
spiega però un’altra differenza
che verrebbe introdotta dalle
nuove norme indiscussione.«La
novità non consiste nel fattoche
siprevedel’arrestoper ilgiornali-
sta che commette questi reati,
perchèquestoesistevagià,anche
sedifattononvenivamaiemessa
questa condanna. Il giornalista
di norma, se la cavava col paga-
mento di un’ammenda, general-
mente a carico dell’editore, che
andavadacentomilalireamezzo
milione. Un rischio che chiun-
que poteva correre. Adesso la pe-
na pecuniaria passa da 30 a 50
milioni e dunque, solo i grossi
giornali potranno permettersi il
lusso di uno scoop, sapendo
quanto rischiano. La categoria
della carta stampata si è resa con-
todiquestadiscriminazione?».

■ CATERINA
MALAVENDA
La nuova legge
oltre che iniqua
crea disparità
tra i cronisti
Chi può pagare
multe milionarie?
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


